
 
 

 
 
 

DATA :                            21/22  SETTEMBRE  2013 

DESTINAZIONE : 
PASSO SANT'ANTONIO e COL BECHEI 

DOLOMITI di FANES 
 

 

Partenza Ore. 6,00 Via Rigone davanti all'ITIS 
Luogo inizio escursione 
Luogo fine escursione 

Com. A: La Valle m1500  Com. B: Rif Pederù m1548  
A e B: Capanna Alpina - Val Parola m. 1700 

Difficoltà Comit. A: E E  Comit. B: E 

Dislivello :   
1°g. Com A: +1000 – 400 circa, Comit. B + 500 circa  
2°g. Com.A: + 730 –1100 circa, Comit. B + 100 – 450  
 

Pranzo :                Al sacco per i pranzi di Sa bato e Domenica 

Equipaggiammento:  Scarponi ed abbigliamento da montagna + sacco 
lenzuolo per il pernottamento al Rif. FANES 

Tempo di percorrenza 1°g. Com. A 5/6 ore circa – Com. B 2/3  ore  circa     
2°g. Com. A 5/6 ore circa – Com. B 2/3  ore  circa 

Rientro previsto Sera del 22/09 

Direttori di Gita: Bandiera Gianni cell. 3355294142  – Ardizzoni Tarcisio 

 
NOTA BENE: NON SONO AMMESSI PARTECIPANTI PRIVI DI SCARPONI         

 
1° Giorno Comitiva A: Dall'abitato di La Valle (Wengen) m. 1400 si prende il sent 
13/15 in località Lunz, che con una carrareccia, arriva alla casera Spescia Dessot  a 
circa m. 1600 e si tralascia il sent 15. Ci si inoltra nel Vallon di Fanes. Di fronte ci 
sono le imperiose pareti del Gruppo del Sasso Croce, con a destra il Sasso delle 
Dieci m. 3026 e di fronte il Sasso delle Nove m. 2968, mentre alla sinistra della valle  
vi sono le pareti del Monte Pares m. 2396 e del Monte delle Pecore m. 2296. Dopo 
una lunga salita si arriva al Passo di Sant'Antonio (Ju de Sant'Antone) m. 2466 Sulla 
sinistra vi sono la Muntejela de Fanes m. 2655 e la bellissima Forca di Ferro (Furcia 
dai Fer) m. 2534. In discesa sempre seguendo il sent. 13, passando sopra il 
Parlamento delle Marmotte, si arriva prima al Rif. Lavarella m. 2042 e subito dopo al 
Rif. Fanes m. 2060, dove si pernotterà. 
1° Giorno Comitiva B: Dal Rif. Pederù m. 1548 si prende il sent. 7 oppure la strada 
sterrata  che, passando accanto al Lago Piciodel m. 1820 e sotto l'imponente parete 
delle Lavinores e del Col Bechei m. 2794, in circa 2,30/3,00 ore, arriva al Rif. Fanes 
m. 2060 dove i due gruppi si riuniranno. 
 2° Giorno Comitiva A: Lasciato il  Rifugio si prende la carrareccia che sale verso il 
Passo Lago di Limo (Ju de Limo) m. 2174 ed arrivati al Lago omonimo, si gira a sin. 
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percorrendo la sponda che porta verso gli Spalti di Col Bechei, fino ad arrivare alla 
quota m. 2565. In questo vallone si notano resti della Grande Guera, dove vi era un 
osservatorio Austriaco, che indirizzava i tiri dei cannoni verso le postazioni Italiane 
in Val Travenanzes. Si devia decisamente a sinistra per tracce di sentiero ripido che 
porta sulla cima di Col Bechei Dessora m. 2794. Dalla cima la visuale spazia a 360° 
con vista verso le Tofane, la Croda Rossa, la Croda del Beco ecc. Si torna indietro 
fino al lago di Limo e si gira a sinistra per riprendere il sent. dell'Alta Via numero 1 
(triangolo azzurro con nel mezzo 1) e si arriva alla Malga Ucia de Gran Fanes m. 
2100 dove ci si ritrova con la comitiva B. 
2° Giorno Comitiva B: Con tranquillità si lascia il Rifugio e volendo si può fare una 
passeggiata verso il Rifugio Lavarella ed al Lago Vert con una panoramica di tutto il 
magico Regno  dei Fanes. Allo stesso modo della comitiva A si prende la carrareccia 
che sale al Passo Lago di Limo e, seguendo il sent con il segnavia dell'Alta Via n° 1 
(triangolo azzurro), si arriva alla Malga Ucia de Gran Fanes, dove si aspetta la 
comitiva A. Questo è il Fanes Grande, sito meraviglioso posto fra le Conturines, il 
Piz lavarella  a destra e il Gruppo del Vallon Bianco, La Furcia Rossa e il Ciaval, con 
vista sulle Tofane e tante altre cime a sinistra.  
Riunite le comitive si prosegue sempre per l'Alta Via, passando per il Ju dall'Ega 
m.2157, fino ad un bivio. Lasciata l'Alta Via che, sale a sinistra, si prosegue per il 
sent. 11 che rimane in piano per qualche centinaio di metri fino ad arrivare al Col de 
Locia m. 2059, dove inizia la discesa  con vari tornanti e si arriva alla Capanna 
Alpina m. 1726 dove finisce il giro.  
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